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Ianchovitsch	 Trieste

Arma: Partito: nel 1° d’argento a quattro fascie di rosso; nel 2° d’azzurro al leone rampante d’oro, 
con due code, posato su una montagna di verde di tre cime. (L.de Jenner p.93).

Imbsen
(origin.di Vestfalia, Johann Theodor cav.del Toson d’oro, p.g.a. 19 aprile 1728, Baroni) – 

Arma: Inquartato: nel 1° d’azzurro a tre rose d’argento in fascia accom-
pagnate da tre plinti d’argento in capo e tre in punta; nel 2° d’argento alla 
croce patente di rosso caricata nel cuore da uno scudo d’argento al tronco 
spezzato al naturale; nel 3° d’argento al gambero di rosso caricato d’una 
rosa d’argento; nel 4° d’azzurro a dieci rose d’argento (4,3,2,1); sul tutto 
di rosso alla corona imperiale d’oro sormontante C.VI (=Carlo VI) d’oro; 
dallo scudo del cuore pende, appeso a due catene d’oro, un secondo scudetto 
minore d’argento alla croce gigliata di Sant’Andrea di rosso. Cimieri: 1° 
fascia di sette penne di struzzo di rosso, argento, azzurro, argento, azzurro, 
argento, rosso caricate del gambero dello scudo; 2° la croce del 2° scudetto 
contornata dalla catena dell’ordine del Toson d’oro; 3° al tronco al naturale fra un corno di nero piu-
mato di pavone (d) ed una bandiera d’argento al tronco al naturale (s). Lambrechini: rosso-argento e 
azzurro-argento. (Sen. R. Gigante dal Wapp.) (A. Benedetti V).

Incontrera (recte de Contreras)	 Trieste

Famiglia residente a Trieste, di origine spagnola.
Arma: D’azzurro al leone d’oro rampante, accompagnato nei due cantoni del capo da due gigli 

borbonici d’oro. Motto: Pro Deo ed Rege. Cimiero: tre penne di struzzo d’azzurro, di rosso e argento. 
Svolazzi: azzurro e oro. (A. Benedetti III e G. de Totto F.T.P.).
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Ingaldeo	 Capodistria

Antica famiglia nobile di Capodistria, Consolare. B. de Ingaldeo viveva a Trieste nel 1202. Bonifa-
cio Ingaldeo era console di Capodistria nel 1275. Antonio I. Vicedomino nel 1364 e Marco I. Vicedo-
mino nel 1404. Un Ingaldeo fu il primo Rettore che il Consiglio spedì a Portole. Antonio I. “oratore” 
di Capodistria al Serenissimo Doge Francesco Foscari nel 1439 (notizie tratte dal Codice Gravisi 
pag.145). Iscritta nel Registro dei Nobili del 1° marzo 1431 con Joannes de Ingaldeo, citata dal Man-
zuoli (1611), fioriva tra le Nobili di Capodistria del 1770, e si estinse nel 1782 con Francesco Ingaldeo.

Giovanni Ingaldeo, capitano degli Slavi nel 1467 e 1478 (Stanc.). Suo figlio Pasquale Ingaldeo, va-
loroso conestabile nel 1482, fu nominato nel 1485 capitano degli Slavi (Stanc.). Pietro Ingaldeo (XVI 
secolo) era decano del Capitolo Cattedrale di Capodistria. Giovanni Battista I. Podestà di Due Castelli 
nel 1603.

 

Arma: D’azzurro alla pigna d’oro. (Ms. Gravisi, A. Benedetti IV e G. de Totto F.I.V.).

 

Alias: Di … alla pigna di … . (A. Benedetti II ed A. Alisi p.110).

 

Prospero Petronio, 
Memorie sacre e profane dell’Istria.

Arme.Blasone 
Giustinipolitano. 
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Inidi	 Fiume

Arma: Inquartato: nel 1° e 4° di … a due fascie di …; nel 2° di … al destrocherio vestito di … impu-
gnante una mazza; nel 3° di … al sinistrocherio vestito di … impugnante una spada. (Gian Giacomo, 
1636). (Sen. R.Gigante Bl.Fi.).

 

Inzaghi (Inxghi)	 Trieste

(p.g.a. 4 settembre 1686; co.I.A. 13 settembre 1839, n.d. Carniola, Francesco Filippo vescovo di 
Trieste e poi di Gradisca).

Arma: Fasciato: nel 1° d’oro all’aquila bicipite di nero fra due gigli d’az-
zurro; nel 2° di rosso al leone leopardito d’argento (E.P.) di nero (R.M.Cos-
sar); nel 3° d’azzurro al leone di rosso; nel 4° d’oro al leone di nero. Corona 
di conte. (E.P., R.M.C. e Siebmacher pag.11, tav.IX). (A. Benedetti V e L. de 
Jenner p.75).

 

Iochlinger (vedi Joechlinger)

Iscolli (Iselgoli)
Arma: Interzato in fascia: nel 1° d’azzurro; nel 2° d’oro all’animale (lupo o leone?) d’argento, 

passante; nel 3° di rosso. (A. Benedetti I).
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Isembardi (degli)	 Pola

Famiglia di giurisperiti. Nobile di Pola nel sec.XV, oriunda di Lodi, estinta prima del 1500. (G.de 
Totto F.I.V.).

A Pola troviamo uno stemma epigrafo scolpito su lastra calcarea, inserita nella parete orientale (in-
terna) del chiostro di San Francesco, ed appartenuto, come da iscrizione, a Pietro degli Isembardi (o 
Isimbardi), “cittadino polese e perito giureconsulto” S. DOMINI PETRI DE // ISEMBARDIS DE // 
LAUDE CIVIS POLE // IURIS PERITUS // ET HEREDUM // EIUS. (O. Krniak – G. Radossi, Notizie 
storico-araldiche di Pola, A.C.R.S.Rovigno vol. XXVI).

Arma: D’azzurro a tre stelle (6) d’oro, poste 2 e 1.

Isolani (o Isolano)	 Gorizia

Arma: D’argento, fasciato di rosso ed il capo d’azzurro di quattro pezzi, all’albero fruttato di rosso, 
sorgente da un colle di tre cime di verde posto in punta. (dipl. 12 marzo 1635). (A. Benedetti I e L. de 
Jenner p.66).
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Istrico (Istrigo)	 Umago

Famiglia Patrizia veneta, oriunda di Umago, estinta nel 1273. (G.de Totto 
F.I.V.).

Arma: Trinciato, nel 1° d’azzurro ad un’oca d’argento posata sulla 
partizione; nel 2° d’argento a tre gigli d’oro in banda disposti in sbarra. 
(F.Am.).

Istrioli (Istrinoli)	 Trieste

Famiglia Patrizia veneta, oriunda di Trieste, estinta. (G.de Totto F.T.P.).

Iuliani (Julliani)
vedi Giuliani.

Iulio (Giulia)

Arma: Partito d’oro e d’azzurro, alla “V” maiuscola d’azzurro sull’oro, 
d’argento sull’azzurro. (A. Benedetti I).

 

Iuras	 Pola

Famiglia che diede un vescovo a Pola.
Arma: Di rosso alla fascia d’oro alzata, con in capo tre stelle (6) d’oro, poste in fascia in campo 

azzurro, in punta un leone rampante d’oro. (C. Baxa, A. Benedetti VII e G.de Totto F.I.V.).
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Iurco (de)	 Trieste

Antica famiglia del Consiglio di Trieste. Patrizi triestini nel 1728. Nicolò de Iurco faceva parte del 
Consiglio di Trieste nel 1510. Cristoforo I., Arcidiacono di Trieste nel 1679.

Arma: Spaccato: nel 1° d’azzurro alla gru di nero che tiene, con la gamba destra, una palla dello 
stesso (in vigilanza); nel 2° di rosso al leone d’oro, andante e tenente un fiore (o rosa). Elmo senza 
corona, sormontato da tre penne e contornato da svolazzi dei colori dello scudo. (A. Benedetti I, G. de 
Totto F.T.P. e L. de Jenner p.38).

 

Iurina (Zurina)	 Trieste

Francesco di Tomaso Iurina faceva parte del Consiglio di Trieste nel 1550. (G. de Totto F.T.P.).

Iurizza (Giurizza)	 Trieste

Antica famiglia Patrizia di Trieste nel 1469, 1510 e 1550: estinta. (A. Benedetti, Fond.pag.51) (G. 
de Totto F.T.P.). 

Ivanossich de Kustenfeld	 Fiume

Nobili dell’impero austriaco 11.IX.1824. 
Arma – Spaccato e semipartito: nel 1° d’azzurro al montante d’oro accantonato da quattro stelle 

(5) dello stesso; nel 2° d’argento all’albero fruttifero di verde terrazzato dello stesso ed accollato d’un 
serpente dal torso umano al naturale tenente le braccia tese verso destra; nel 3° al monte di quattro 
cime di verde degradanti verso sinistra, uscente dal mare ondoso al naturale e profilato sul cielo nu-
voloso al naturale; con la fascia di rosso sullo spaccato. (Sen. R.Gigante Bl.Fi.).

 


